
Parrocchia di Rivoltella  - IV DOMENICA DI PASQUA-  25 aprile 2021 

1. Lunedì 26 alle 20.30 in oratorio incontro per gli adolescenti 

interessati a dare una mano per le attività estive. 

2. Mercoledì 28 alle 20.30 in oratorio incontro dei catechisto 

delle elementari. 

3. Gli abbonati al sussidio Sulla Tua Parola, possono ritirare 

il numero maggio-giugno nel solito posto. 

4. Mese di Maggio, dedicato alla devozione mariana: invitia-

mo le persone che di solito guidavano la preghiera del Rosa-

rio nelle varie Chiese o Santelle, così come quelle che lo o-

spitavano a casa propria, di segnalare in sacrestia la propria 

disponibilità entro oggi. Proporremo poi, con il permesso del 

Comune, la preghiera dl Rosario, nei vari giardini pubblici 

del paese. Il tutto nel rispetto delle norme e in base 

all’evoluzione dell’epidemia. 

5. A partire dal 6 maggio sulla piattaforma Zoom inizia Al-

pha, un viaggio di esplorazione delle grandi domande della 

vita e delle risposte della fede cristiana. Informazioni sulla 

cartolina rossa in fondo alla Chiesa   

6. Adorazione eucaristica e tempo delle confessioni: giovedì 

dalle 17.30 alle 18.30, sabato dalle 8.30 alle 9.30 

7. Orari Sante Messe con l’ora legale  

 Feriali: ore 8.00 e 18.30 

 Sabato: ore 8.00; 17.00; 18.30 

 Domenica: ore 8.30; 10.00; 11.30; 18.30 

 
 

Io sono il buon pastore! Per sette volte Ge-

sù si presenta: “Io sono” pane, vita, strada, 

verità, vite, porta, pastore buono. E non 

intende “buono” nel senso di paziente e 

delicato con pecore e agnelli; non un pasto-

re, ma il pastore, quello vero, l'autentico. 

Non un pecoraio salariato, ma quello, l'uni-

co, che mette sul piatto la sua vita. Sono il 

pastore bello, dice letteralmente il testo 

evangelico originale. E noi capiamo che la 

sua bellezza non sta nell'aspet-

to, ma nel suo rapporto bello 

con il gregge, espresso con un 

verbo alto che il Vangelo oggi 

rilancia per ben cinque volte: 

io offro! Io non domando, io 

dono. Io non pretendo, io rega-

lo. Qual è il contenuto di que-

sto dono? Il massimo possibile: “Io offro la 

vita”. Molto di più che pascoli e acqua, 

infinitamente di più che erba e ovile sicuro. 

Il pastore è vero perché compie il gesto più 

regale e potente: dare, offrire, donare, get-

tare sulla bilancia la propria vita. 

Ecco il Dio-pastore che non chiede, offre; 

non prende niente e dona il meglio; non 

toglie vita ma dà la sua vita anche a coloro 

che gliela tolgono. Cerco di capire di più: 

con le parole “io offro la vita” Gesù non si 

riferisce al suo morire, quel venerdì, in-

chiodato a un legno. “Dare la vita” è il me-

stiere di Dio, il suo lavoro, la sua attività 

inesausta, inteso al modo delle madri, al 

modo della vite che dà linfa al tralci 

(Giovanni), della sorgente che zampilla acqua 

viva (Samaritana), del tronco d'olivo che tra-

smette potenza buona al ramo innestato 

(Paolo). Da lui la vita fluisce inesauribile, 

potente, illimitata. 

Il mercenario, il pecoraio, vede venire il lupo 

e fugge perché non gli importa delle pecore. 

Al pastore invece importano, io gli importo. 

Verbo bellissimo: essere importanti per qual-

cuno! E mi commuove immaginare la 

sua voce che mi assicura: io mi prenderò 

cura della tua felicità. 

E qui la parabola, la similitudine del 

pastore bello si apre su di un piano non 

realistico, spiazzante, eccessivo: nessun 

pastore sulla terra è disposto a morire 

per le sue pecore; a battersi sì, ma a mo-

rire no; è più importante salvare la vita che il 

gregge; perdere la vita è qualcosa di irrepara-

bile. E qui entra in gioco il Dio di Gesù, il 

Dio capovolto, il nostro Dio differente, il 

pastore che per salvare me, perde se stesso. 

L'immagine del pastore si apre su uno di quei 

dettagli che vanno oltre gli aspetti realistici 

della parabola (eccentrici li chiama Paul Ri-

coeur). Sono quelle feritoie che aprono sulla 

eccedenza di Dio, sul “di più” che viene da 

lui, sull'impensabile di un Dio più grande del 

nostro cuore. Di questo Dio io mi fido, a lui 

mi affido, credo in lui come un bambino e 

vorrei mettergli fra le mani tutti gli agnellini 

del mondo.  (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 

Dio onnipotente e misericordioso, 

guidaci al possesso della gioia eterna, 

perché l’umile gregge dei tuoi fedeli 

giunga dove lo ha preceduto Cristo, suo pastore.  

Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dagli  Atti degli Apostoli 
        At 4,8-12 

In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro:  

«Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul benefi-

cio recato a un uomo infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato salva-

to, sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele: nel nome di Gesù Cri-

sto il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, 

costui vi sta innanzi risanato.  

Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, costruttori, e che è 

diventata la pietra d’angolo. 

In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome da-

to agli uomini, nel quale è stabilito che noi siamo salvati». 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 117) 
 

Rit.  Jubilate Deo, Jubilate omnis terra, Jubilate Deo 
 

oppure La pietra, scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo. 
 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre. 

È meglio rifugiarsi nel Signore 

che confidare nell’uomo. 

È meglio rifugiarsi nel Signore 

che confidare nei potenti.  

 

Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, 

perché sei stato la mia salvezza. 

La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta la pietra d’angolo. 

Questo è stato fatto dal Signore: 

una meraviglia ai nostri occhi.  

 

In ascolto della Parola di Dio Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Vi benediciamo dalla casa del Signore. 

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, 

sei il mio Dio e ti esalto. 

Rendete grazie al Signore, perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre.  
 

 dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 

1 Gv 3,1-2 
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chia-

mati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: 

perché non ha conosciuto lui.  

Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato an-

cora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi sare-

mo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 10,11-18 

 

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon 
pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che 
non è pastore e al quale le pecore non appartengono – vede 
venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapi-
sce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa 
delle pecore.  
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie peco-
re conoscono me, così come il Padre conosce me e io cono-
sco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore 
che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo 
guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo 
gregge, un solo pastore.  
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi 
riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me 
stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuo-
vo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio».  
Parola del Signore.  Lode a te o Cristo. 

 

 

dopo la  Comunione 
Custodisci benigno, o Dio nostro Padre, 

il gregge che hai redento con il sangue prezioso del tuo Figlio, 

e guidalo ai pascoli eterni del cielo. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


